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NOTIZIE ESTERE 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Zamose, S6 Febbrajo, 


Non si sente parlar de Aus nei no- 


atri contorni. La nostra guertigione Pa 


mumnerosa, ela piazza è ben provreduta 
di viveri, d'arliglieria è di munizioni. 
(J. de l'Emp. ) 
REGNO DI PRUSSIA 


Berlino, 4 Marzo 


Megli ultimi giorni. della scorsa setti | 


mana sono entrati in questa capitale pa- 
recehi reggimenti italianiche fanoo par- 
te-della divisione Grenier. 


(Jour dé Paris.) 
REGNO DI SASSONIA. 
Dresda , a6 Febbrajo. 


La divisione Latour-Manbourg si va 
organizzando ne” conlorni di Lipsia; da 
tutte le parti arrivano truppe francesi di 
rinforzo. ( Giorn, Ital. ) 


— Si è ordinato vt nuovo reclutamento | 
di sm. uomini, in guisa. che fra pochi | 


giorni vi saranno rom. uomini disponi- 
bili di truppe fresche ed esercitate. 

— Riceviamo la notizia che il generale 
Regnier è entrato col 7. corpo sul terri- 
torio siisone dalla frontiera della. Bassa 
Lusazia. 

— Jl ministero del ducato di Varsavia è 
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Primo Semestre 
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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO, 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle Nusioni., 


Maniago. Hi Friuli, Disc. Prel, 


Lipiia 1. Afarzo. 


Il reclutamento continua im rutro ll regno; 
un corpo di rom. uomini bene cstrcitato € proa- 
toa partirà pet vntril al nostro ‘(corpo inni» 


liario . SI adunano 5000. uomini di nuore re 
celute . 


La piuezn di Torgau è compiuta, è l'arma» 
mento di quella forveren è un oggetto di ma- 


raviglia , ( Cos. de France} 


REGNO DI VIRTEMBERGA. 
Stocarda, 6 Marzo. 
Una pran parte delle truppe francesi 
che passano il Reno a Magonza, è che 
sfilano per Francoforte, si portano ad 
Erfurt, ove si raccolgono poderose l'orze. 
Assicurasi che i contingenti di parecchi 
Priccipi della Confederazione del’ Heno 
si condurranno pure a quella volta. Il 
contingente del: Granduca d'Assia si & 
già messo in cammino da Darmatadt per 
la detta destinazione. 
(Jour. de Faris. ) 
Altra dell 8 Marza 

Doe battaglioni del 5. regermento di 
fanteria virtemberghese sono partili og= 
gi per porlani a Virtzborgo . 

I! passaggio de' corrieri e de' viaggia- 
tori per la rniostra città è ora ‘attivissimo . 

La forza della guardia nationale ba- 
vara, stata reniduta mobile coll'ultimo 
decreto del He di Baviera, &di #1.600 
uomini, senza contare gli officiali ed i 
sottofliciali, ( Jour, de l" Emp. ) 


GRANDUCATO DI FRANCOFORTE, 


Frantoforte, 71 Marzo. 
— La tma è la sla dirizione del cor- 
spo d'osmervazione del Reno, comandate 
| dui generali Sonham e Brenier, ch' e- 
rano 


ora a Cracovia. Un corpo di truppe po- 
lacche, sotto gli ordini del Principe Giu- 
seppe. Ponistovuki, {(rovasi a Crebslo- 
chau. ( «Giorn. Ital. ) 




















tal den 


aan 


uri 
ML. 


—nlia = Fr = "dif 
si mi iii 
dint Fiona i 





fil . 
cile gr | Vj A 


sir > -1, 


L re» sl i 


of 90 )s 


rano acquarlinrate gi ila qualche lem= 
po. nella nostra ciità e me' ‘contorni, 


ono partito stamane alla volta d' Axcal-| 
femborgà »  baranno 393 rimplazzale | 
nl (nn | 


dalla 3.10 è d.la divisione. di ‘questo 
corpo. È four. de Paris. ) 


BAVIERA 


Monaco 3. Marzo 

GI è muli pobblicato )l psguento ordine: 

bi IT LICCETT AE a) Lo Pf ti. fl SISI 
par riaforea 
mata mobile © eopeilario di dceacere anzi 
iucorttivatmente tnobili le riserve, ch& 4) tro 
vaso bel paope, le attali <ircostmare chieggo- 
nò, glarta la costituzione del regno, che ta 
rotidia pazionale della seconda classe, divida 
col mititare io antivirà il neccssirio servigio pel 
inintenlmeato del riposn © déell'interoa tran- 


i 
è completare il nostro. corpo d 


culilità. La destinazione ed | doveri di detta | 


classe della forsa nazionale furono. più regolari 
delt'editto organico du #, luglio 1809. Kiono- 


vando qui Ja solenne acricurazione, che piam=. 


mal Jo verun caso tia non verra impiegata 
tuorli del confia) del regao , ma esclusivamente 
destinata, giusta In sua costitazione, a fare dl 
servizio melle varie part dell'Interno , ove tro» 
vetemo neetisario «' impiegaria, © che essa 


non restera gotto le armi che tutto il tempo, 


ià cui lo osigeranno i meccssari essrciz) e la 
difesn dei conbni, volendo. contemporantamen- 
te conciliare le disposizioni contenute nel so» 
pràcitito editto collo modificazioni introdotte 
dagli ordini posteriori, ed adattarle ni ‘bleogni 
del momento | cl siamo determinati d'ordinare 
volle presenti quanto segue. 

Arti n do ciascuno dei cg. élreoli. del regno 
li gurrdia nozionale della seconda clusse si for- 
meri agtro la denominazione di Legione mo- 
bile. 

i. Queste legioni mobili sono. composte. 1. 
di tutti | giovani obbliga: ed atti al serrigio 
dal 20 al ay anni compluti, che non sono già 
incorporati nell'esercito ‘antivo, o nei barts- 
piloni (di riserva; a, iti tutti i soldati, che 
hanno compito {il loro tempo di servizio , £ 
chit cisendo ancora in litato di servire non ‘ol: 
trepanato li 4o anni, e non hanno alcuno sta- 
biblimento: 3. di totti. gl altri uomini non am- 
mogliati dal 24 nl $o anni, che parimenti non 
hanno mabilimento ; 4. del volontari, che senra 
carcre compresi in alcuna delle suddette classi, 
sì fanno incorporare di loro propria. volontà 
la una degione mobile. ( Jour. de l' Binp. ) 

Inipruck 3 Morzo. 

Li 18, p. p, febbrajo è per qui passta una 
cologna del 9. cd una del pi. di linca france. 
ve provententi dall' ltalla; ess partirono. peri 
per Auguita. Jerl sono giunti più di Boo 10 


mini del reggimenti B4 e ga di linea. Doma= 
mi s aspetta. uni bartaglione del 160. reggi 
mento. { Idem) 

Norimberga , 6 Marzo. 
— Ci.ti scrive da Inspruck che il i. 
ed il 2 corrente varia colonne del 09..e 


{gt reggimento. di fanteria di linea ffan- 


cesi sono colà. arrivati, e che furono 
subito seguite da altre. colonne deil'Bh., 
g3, e 106, reggimento di truppe della 
medesima nazione, Questa prima colon- 
nà del nrorò corpo che. attraversa il T'i- 
rolo, ha continnato il suo cammino da 
Irspruck sopra Augusta. 
( Jnor. de Faris, ) 
IMPERO. ID AUSTRIA 


Fienna xy. Febbrajo. 


Gi sesicura " che &; M. svendo delibenito gui 
varj piani di finanza che Je vennero presentati, 
ha risoluto di adottare in ogni punto quello di 
SF. il conte de Wallis. Questo. progetto lia 


| per base uti prestito forzato unito ad unq lor 
[neri in beni dello Stato di cui i biglietti pa 
j gabili al [presentatore godranno d'un vantage 


fio pecunlario ;-che sara in proporzione del 
tempo, in cui il prestito sarà stato eseguito . 
Dicesi parimenti: che sull peri ta: di parecchi 
altri poverai, il ministro delle finanze progetti 
un: grande risparmio nepli uffit}, & nel soldo 
del capi dei dipartimenti , & dei funzionar] dell' 
Impero. {Gaz de France) i 
Iît ‘Austria si è ordinita una nuova leva di 
cavalli. (Ade PF Emmp. } 
IMPERO FRANCESE 
Parigi ri. Marzo, 
Corto LEGISLATIVO 
Presidenza del sig. conte dé Montesquion. ) 
Seduta dell'ur Marzo. 

Il corpo legislativo si ‘è radunato oggi pet 
ricevere la comunicazione del progetto di bud. 
bet del 1Big. Questo progetto gli fu presenta» 
to dul conrè Molt, accotipagoato dal conte Be- 
goseo «c dal barone Louis, consiglieri di Stato, 

Dussto progetto porta in sostànza , che la 
sorcmi di un bilione e 150 milioni sarà Posts 
a disposizione dil governo per Je spese dell 
annò 1813. € per far fronte — all arrerrato ile 
precedenti 3: anni , che. monta a 37190010, 
franchi » FISICI i 

Che le riscossioni prodotte dai diritti=tamiti 
e dal registro continueranno ad essere. pere» 
pite nel 1813, come nel 3812 

Che i benl rurali, le case, e. le tutine poss 
sedate dalle comuni, saranno Vendute , Si LL, 

ol- 
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lara prodotto versato nella cnssa: d'jammortiz: 
razione. Da tale disposizione sono eccettuati | 
boschi comunali propriamente detti, I pascoli, 


le tourbiere, lo piazze, | mercari, le chiese, il 


pubbilci passeggi, le caserme, | palorrzi di cit- 


tà, | teatri, egli edifizj consecrati alla salu 


brità od al: divertimento degli abitanti. — 
La vecdita di tali beni prodarrà 350 milio- 
Ri. Essa avrà luogo sulla norma di so volte 


la rendita netta del beni rurali, .& di 15 vwoite | 


la rendita per le usine. 


Questa vendita si farà dinanzi 1 prefetti dei | 


dipartimenti per cora dell amuninistrazione del 
rezlitto, che me farà versare ll prodotto nella 
cata d' ammortizrAZone. 

Un sesto del prezzo sarà pagato all istante 


della vendita: un altro sesto un mess dopo , ed 


il rettante nello spazio di due anni portando 
l'lavercsse del sg. per 106, | 

È beni ceduti saranno pagali if iscrizioni sgi 
gran libro del pubblico tesoro , in ragione del 
f per too del valore delle vendite. 

I creditori, che avessero ipoteche sopra i be- 
ni venduti, le conserveranno sopra i beni che 


résttratino alle comuni: «i in cato d'insafficien. | PS TE 
| Codice Napoleone , 


#à, ovréro sé niohà réstassero altri beni alleco- 
muniì, asl avranno ipoteca sulle Iscrizioni del 
gran libro . 


Il progetto fu spedito all'esame della comumis- | 


sione delle finanze. Da discussione è stabilita al 
20 corrente. ( Estr. dal Afonit. ) 


Altra del sa Marzo, 

SE, il ministro della guerra ha -au- 
torizzato il reclutamento degli ‘allievi 
gendarmi fra 1 coscritti, designato non 
designati, della leva di toom. uvomin, 


e di quella del 1814. Gli allievi scelti. 


fra 1 coscritti chinmati saranno contati 
tn dedozione del contingente; non ai 


porranno in tammino, ed aspelteranno,, 


alle loro abitazioni la decisione di SE, 
{ Jour.de FEmp.) 


GIURISPRUDENZA 
Corte d'appello in Brescia. 


t. Il decreto 1A. aprile 1811. non 
dispone rapporto alle liti altive che oc- 


cCorrtiaero promoversi per I" interesse | 


déi militari assenti. che. non hanno la- 
sciato protoratore, 

( Deciso. 9. gennazo F8I3 } 

3. Perchè la leitera di cambio formi 

soggetto di competenza dei Tribunali 

di commercio non è necessario che ‘la 
nua causale sia materia commerciale, 
{ Decis. aa. febbrajo 1813.) 


importantissimo della morale: filorofia 
[al è Ja quistiona, che na se steuo ha 


a* Non devono considerarii come are 
bitri doe periti eletti da persone con- 
traenti per determinare il prezzo di u- 
Cia cosa; ma come due mandatarj . 


Estratti di decisioni importanti # 
manote nel primo bimestre del corren- 
te anno dalla Corte d' appello di Mi- 
lano, 

L'estcozione della sentenza in ma- 
teria commerciale mediante l' arresto 
personale del convenuto può aver Inogo 
anche in altri casi oltre quelli indicati 
dall'art: 633. del Codice di commercio. 

{ Decis Tg. pennajo 1853.) 

La sola omitsione per parte del cre- 
ditore della iscritione ipotecaria non 
libera a termini di legge il &dejassore 
solidale della obblipazione ad eso in- 
combente, non essendo a tale caio ap 
licabile il disposto dall'art. 2037. del 


{ Decis, 03. pennajo r8yg.) 
I Tribunali di commercio rono com- 
petenti a conoscere della validità dei 
sequestri emanati dal giudice ordinario 
in materia commerciale. 
{Decis rr. fobbrajo 1853.) 
Anche all'atto di. opposizione è ap- 
pucabile la proibizione del Codice di 
procedura civile art. 1037. portata in 
via di regola. di non. fare intimazione 
nei giorni di festa legale. 
( Decis. 20, febbrajo r8x. ) 


VARIETA', 


ACCADEMIA AGRARIA AQUILEJESE. 


Perchè gli Italiani delle arti, delle 

leitete, e delle scienze benemeriti ri 

storatori, & 

» Di ogni alira cosa integnatori altrui. 
ALFIERI, 


Sieno poi rimasti secondi nello studio 


proposto dl Sig. Alberto Pezzi nella se- 
duta at. .corrente, e che ha saputo 
svolgere con .ceoni di verità, e cone 
leganza di stile. 
l'osto che egli tiene dovere la mo- 
rale flosofia cere la scienza dei rap- 
Porti 
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porti che ammistono fra eli uomini, € 

de' doveri che né conseguono, 0 n al- 
& | LA : 

tri termini, la CORmizione “Gi Io che 


T Pai | P i PI 
emeri intelligenti # ragionevoli deb- 


bono fate per vivere felici in società; | 


» nuewta scienta ihiendere mon ore 

4 pi ì iP Sl Hi 
precisate. piiù eminenti rapporii della 
giurisprudenza è della. politica ma <a 


forma: * anahe Il Cuore , © mendare 1 co | 


ilumi | » ‘regolare l'ingegno, FI-ESEI ad 
eiaminaro toanto sia vera la quistione 
proposta; nel che porta opinione non 
potersi da noi in questa scienza eda 
quei tinti nomi d'illitri serittori dei 
quali sono ricche le ‘alito nazioni, op- 
porre vna park lista, di nomi celebri 
altrettanto per vastità di dottrina, pro- 
fondità di pemieri, eleganza di atile, 
e carità d'insegnamenti propri dell'uo- 
mo ovunijjot. posto, © goverazlo COnuni= 
qua , 

A prova di ciò ricorda con paria 
predilezione è saviezza di discernimento 
le opere di que'nosiri, cha maggior- 
mente stessero l'ala io questo spazio si 
vasto, ma ei li ritrova e pochi di mu- 
Mero, è agli siranieri secondi patehé 
à ristrinsero 4 loro trattati ad uni par 


I 


le soltinto, o scrissero con uno stile 


sgoco cos # rigoroso da allontanarne 
per. fino 1 meno schivy, 

Pare dopo’ ciò conchiuderne egli, che 
questa diversa nostra condizione ripe» 
tere la si debba dalla considerazione in 
che diversamente # per lunzo tempo 
si tennero fra di loro i Poeti e i Fi- 
hborofi, edificando pli uni simetrici e lep- 
pueri palsgi che all'occhio dilettano , 
ma nell'interno mancano di ‘tuito ciò 
che il diletto col commordo mantiane; 
gli altri sodissime cipafne ricche di 
manerizie è di agi, ma così mal di- 
sposte, e in disordine, che mal volen- 


Ueri il passegiere vi si trattiene ad al- 


bero . 

l'er quanto posa esete vero che la 
irporarione avvertita ‘dall' autore fra i 
Poeti e i Filosofi abbia noccioto al più 
generale uso di quello stile che tenen- 
do il metto fra il metro, e -la ricor= 
tetza cosante delle immagini da una 
parte, e l'aridità de'doveri e precetti 
dall'altra avritenda le descrizioni coi 
ragionamenti © suggella colle immagi- 


ni la- verità degl'insegnamenti, ei pa 
re mullameno che altre  cagioni. possano 


avervi contribuito, se fra la patria sup- 
\pellettile ‘troviamo Scrittori, che seppe- 


ro, per. servirmi diuna espressione deli 
sutore, rendere favorevole l'amor pro- 
prio alla verità ‘allettandolo col linguag- 
gio delle pratie, e se in ispecie alcu- 


mi “Sicri oratori abbellirono di uma 
eloquenza: sceltissima. la morale della 
Relicione, e-mon fu sempre contamina 
ta dille. frasi del tritio, e dalle volga- 
ri-ifvertiva la santità dell'Evangelio, 
Noa è perb che noi sismo abbondan- 
ti dn questa materia; del che, ove di 
, biscgnasse; una molto vale- 
rebbe l'autore sella Re- 
one di ogni Filosofia; allorché 
pure dolendusi che Italia sia - vilipera 
come ignorante in questi utiliasioni s{t- 
di tende a dimostrarne il contrario; né 
il può altrimenti che pominando soltan- 
ta: quattordici Autori, dei quali ancora 
cave scrissero in lingua latina, ©d accen- 
vanto ta dottrina «ti ahri due che in 


Italiano camposero, eduno de quali si è 


Pillustre (Gio: Battista Vico, che da ua 
profonda seienza muowvn arriluppoò con 


erudizioni le più astruse, rimate cdl 


estranee. 


i TIR 


Il Compilatore al suo Aimco LS. 


Bon sollecito, ini, hon “inaspettate. sonomi 
véauce la osservazioni che vi è piacciuto di- 
rigermi sall'Arricalo dei Funamboli , e pare 
colarmente rapporto-al passo citato di Sueto- 
rio, ch* cioè comparissero a Komi, e cam» 
minassero salle ‘corda gli Itefanti , 

Non so nésarei, che per malto tempo ho 


esitato jo stesso a darvi.crodenza., c più volte 


| gono ricorzo all'Autore temendo purè, che net 


tradurre e comporre da due sioi articoli quel. 
lo tipartato, avessi io -proso-crrort; ma Vi ho 


| riscontrato sempié esattezza, Icon mi rimane- 


va quindi altro che ‘essininare lo sitio bue 
toalo ciò <he per me si è fatto in questi ul 
timi slorni» 

Prima però di riforirvi quanto ne ho -ruo- 
rito mi -cads In soccncio di dirvi dover esere 
ben filia 18 opinione, qui stalo aversi peat- 
talmente Acila niana agilità , e. destrerra dell 
celefinte , sc, a detta dei naturalisti, è denso co. 
sì agile di rasgiupaste call sub: passo Grin a= 
rio limo «he corre, di dare 3000, pallio 10 
un'orà scenra che mail ponga piede in also 


| anctoctchè anese è guire del monti, ©, coatta 


la credenza più comane, di coricarii € lcwirs), 
Ll 


DEGISIONI 


promesse coll’ Avviso 17. Gennajo prossimo passato. 


fa P i] nie gni sui hop ua bi a È a FI a Î 
NE. vi avverte, che quando Le Decisioni sono seguite da LT SOLO 


D n | 5 ” fin va | | n r f à n ga 
numero è qiesto il numero del Protocollo generale della Pre- 
Î i ' 1 ni 


ji ni i Lp a) uegngaigi di faggi L] 
fetta, miiomtdo | ve ne sono dine, il muttero superiore « quello 
| Seli Gp pi) ata inferthra: | - AR 

del -Pispaccio portante la Decisione g-P-  FHELLO inferiore del Pro: 


nda 
tocollo della Prefettura n. 


t. Non.sono accettate perli contratti 
di Ricevitoria comunale cauzioni Ipole- 
carie di beni indivist, a meno che 1 
comproprietat) non prestino 1l loro as- 
senso per la ticussrone sulla massa in 


® 


diviea di detti beni, salvi i successivi | 


n 3 x i I i È rr 21 
conguagli tra i comproprietar) Medesi 


mi ea 
{ Decls, a Novembre 1812, N. 50404 


2091 


Li 
| 
I 


te alla multa del doppio della somma ine 
debitamente pretesa 1) Ricevitore, Il qua- 
le, ommessa la contrappostzione néi quin 
ternetti del pagamento del debito , lo 
ridomandasnie, è sostituito. coll’ art. 7. il 
disposto dall'art. 174. del Codice pe- 
nale. 
Tilem . 

5. La disposizioni degli urticoli È, y. 

so. tt, del Decreto 10, Ottobre 1517. 


jmon comprendono 1 Ricévitori  diparti- 


2, Quando incuna Comune sia assene |, 


th il Coriore, o;mon esista, il Podestà , 
o Sindaco sulla ricerca. del Ricevitore è 
tenuto di provedere ento die DIE colla 
destinazione di altro individuo , En Caso 
di mancanza. il Ricevitore. puo valersi] 
di un Viciere di Corte , Tribunale , e 
Giudice, sotto. riserva della rifusione 


delle ipesc a carico del Podestà o Sin. 


dico, HS 
( Decis. gs. Ottobre 1505. 13324 


3144 


2, lin multa stabilita in Dire 50 dall 
art, 6. del Decreto. 10. Oitobre 1511. 


petti le contravvenzioni. allo steisò #1 
solo cd acli altri #7: 28. della legge + 


è 
il» 


i I tehito | 
Iticeritore di contrapporia.al desito La | 


E sei a 


tomma ricevutà in 1&Cartco del m le 
simo, e di rilasciare, anche mon chie. 
ata, ritevuta caprimente Hi giorno © la 
somma pagata, il debito e la causale 
del medesimo, appartiene ai Tesoro . 

( Decis. 31. Gennajo 1812, 1997 


i — 


z719 


4 a. i , DE SI 
di; Alla disporizione dell'art. del 


la legge ‘23, Marzo 1804. che sottomet- 


so ai nal fftcmendorizione e |a 
Marzo 10, imporianii LR obblieo ali mumati ta © t 


mentali per gli Atti esercibili contro } 

Ricevitori delle Comuni., dovendo per 

questi Atti osservarai le disposizioni par= 

ticolari della legge 22. Marzò iB0g. 
Tilem. 

6 Gli effetti enuntioti call'artic, 10, 
del Decreto to, Ottohre 1801 cioè le 
bestie-, gli attresa) dinserviene. al- 
lo coltura ‘dei terreni, eli arromenti 
dell'arte. le suppellettiti # “veati int 
servienii all'itò necesinrio della vità 
non. possollo CIsere Oppianstati rana 
i? Faso di totale mancanza dei mezz 
indicati dagli. Articoli 8. 9g. e com am 
che dei fondi stabili. 

Jilem 
ri Non è permesio ni Ricevitor 
aa | . 
delle piante infitte tul famdo, quando 
ti da 


Bal a hi 
ra ai E slam nia u ni fi DIS 
Bai ue, N 


Decis. ‘28. Luglio IStu, 4366 
13504 

Il Ricevitore dipartimet tale peri 
fondi oppignorait ai Riceilori comuna» 
li e loro ‘sicurtà vero tecere la ubi 
sta nei Comuni dova sono situati i fondi 
{ Decis, 26, Settembre 1511, 2093! 


a. l Ricevitori comunali non polrat- 
* Ro 





«a r 


no oppignorare i beni pi ntecati n- favo» 


re del Tesoro in cauzione del: Ricevi- 
non dietro denun- 


snerale del Lemio. 


tore fipariiment lo be 
cià alla Mitrzione Ci O 
i Decisi, 73. Agosto 1813. 92553 
rbar7a 

no, Quane contribuente sia a 
pente, | ibbia ch inpitesenti al suo 
Li "N iterltore prosguire 

la de 

ell'ATI 
cui né 


fr " 
6 id a 


eci sii FORO DO | as Rqob, 


— e: : ®* 


STIA? 


ir, Alloreh8 la sostanze dei debitori 


#etio 4 Mieevitori. A cuall compelte i 
privilegio. della estcuzione,  pincstono 
avuto sequestro, ife io 6 } jpnoramentio 
piodiciari: ) per debito cd nlire cause d' 
imterctss privalo., ©CLI "o che per Lito= 
ti criminali, onde pili &tEStti sequestra= 

debbono servire di arpo di delitto, 
potrà non meno. aver Inogo Parione i 
scalo sulle aditatize. tnedestimia.-.0- sul 
prezzo cerlitenin e yieaibile dii pignos 
ramenti in dorma. 

PL Questo effetto 1 Ricovitori doman 
dino ai Pribunali o Giudici, che hat 
vo ordinato gli WtLi la tibortà dei fon- 
di indicando le partite di credito; ela 
curata fo attualità di privilegio Die- 


Fio. 
bro. ovtbmnanti do emettersi centro. 24. | 


or dal Tribunale è Giudice, il depost- 


[ lasclarè fa sostanza a sua disposizione col 


chiedere anche, al bisogno, -la mano for- 
te della polizia locale. Si. stenderà di 
ciò processo verbale, in cuisi fara men= 
zione del rifiuto del Tribunale o. Giu- 
dice , &.-s'indicherannò 1 beni oppigno= 
rati. Le spess del bollo. e registro sì 
anticipano dal Ricevitore che le.ripete 
dalla sostabza sequestrata; quelle per 1 


uno: della forza ‘pabblica si rifon ndeno dal 


depositario, 0 da chiunque ‘ricusase di 


imento «5. Agosto TOA. 
mancanza di froiti, 
obili la quale dè 


diritto alla cppign deel'immo» 


| bili, deve essere provata con protestò ter- 


I bale da redicersi dal Co ifsore. comunale 
per ogni pignoramento dinotante di ‘et- 
ia Lai 


sarii. recato sul luogo in dato giorno 
ed ora, di avervi fatto le Npexizol op- 
| partune, e di non avere Trovalo mobili, 
frutti; fitti, o- redditi in tutto o iN 
parte... Il È agora fa. contemporanea» 
mente. rapporto «al siasi où Bindico, 
che verifica «i tempo i im dem] pa la rea- 


lità: dei processi pe Le il Curto 


re /commeltessa frode o naglitenza ‘ol= 
tre il risarcimento -alla parte danneggia 
ta soggiacerebbe allesanzioni penali ap= 
plie cabilicni pubblici uffziali.; che abu» 
sano dell'esercizio delle: loro. Iunzioni 


(Docis. 35 Agosto 1812, 8095 


wii — = —— 


IG2TI 


l'er conse ruenza non sno AMMEsse 


fe reéirodizioni «d'immobili 


la 


el 


èaiere itest in apposito processo verbale. | 
{ Decisi, go Marzo T8Fa 5475 


stibastà fu pubblicata nel. termina non 
minore di quello portato dall' Art. 43- 


della Leget, e s7. del Decreto, SB. so 


11363 

ig, Gli Uscieri: di Corte, Tribunale, 
o'Giudice di Pace che. nssistono all'asta | 
nei Comuni.di ]. eil. ciasse non pos-| 
sno pretendere che lire cinque per'ogni 
sislitenza; cela indennità di sia dis 
o 75. cènfesimi sa al. Iuos 
olirà tre miglia dalla rsidenza, e st comi 
sdun Giodice di-Da-| 


"a 
| 
A 


ù i appi artenponn 
ce, fd no T'ribunala, o Corte. Che sa 
ficeseto altri Atti di non ssciutito 
ro diritto, È che porsònò Curti 
plici menai, mon hannodiritto di 
ere che le competenze solite 
derii a deili messi. 

( Decis. Gi Luplio Bra. 

Re E 


raf "n 
LE 


II Ricevitore ha .difitto di ‘pere 
denita li otto denari ossia il trentesimo 
di .6pi pipnorazione, e le nltre- spese to- 
stocché sono staccati. & comegnati gli 
Atti -al Delepato è Corsore., e che questo 


abbia ctimingiato le intimiazio ni 4 cpuat= 


do anche la. Dita andasse n pagare. alla 
Cana prima di ricévere VAtto, conside- 


randosi di cuel punto nell'atto dell'op-| 


pigli orazione a 


(Parere del Consiglio di Frefettura: 


no, Agosto 1852. N, 79621: 
Bi Non ai deve proporre alcun, s0- 
litvo-a favore. del Ricevitore per parli- 
te tettodate; quando mon. siano stale de- 


bitamente ta iminate è titotuot iciuie am- | 


miesibili. 


all'asta: assitterono. le persone volute 
dall''Artie. (7 della Legge, o dol Da- 
creto 23, Gennajo itof., o. se fra da 
pubblicazione e | esperimento Lella au 
basta decorse il termine prescritto dall 


| \ Art. 469, della Le; Ri, Io. ico norme 


| dello stésto Articolo Astra. fu tenuto 


i mel [ungo salito degl incanti del Co 
mune, Ts, s8 iN rniLi ghi Atti furono 
otservate le prescrizioni di bollo, e re- 
sri str. 
È Per Ptriouti pe: dovranno i 
Podestà & Sindi prima. di am- 

una relrovatzione. GHSTvara ne 

i opglenora? tioni faronn ; fatte in Ierntpo 
ciLie È menire se 1 Ricevitore. lascia 
partito dal Comune un contribuente, 0 


ma ve nad da GI D il cl if «(0 dì Pa pel | Op 


igriorat sile non dave questa nai pitpenz 4 
andare nh LC aricò d "J (hi miuatle db ni .] "Ta 
sto “Dovranno pure riconsegnare wl 
Ricevitore el riote di Qu elli c -he ‘A vede 
ro traslocato il domicilio colla. indica- 
ziane del Lduogo dove: sì sono trasferiti 

sstchà il Piceritore tenza dietro. al mo- 
Sita i. i medpsimo sATATIVO DULG rogti- 
tirite le note delle artile che ù dale par 
iprnolo od imeaioti val Ph pot LOTTO veramente 
tali: somrminis ssorando le opportune indi 
cazioni P 

{ Decis. 94. Agosto 187. IN. 7900 


LEbgI. 
e | Pi esià Ci Cindizi debi 1090 ETA (e f= 
oa un trimestre ‘preschiare al Cancel- 


en 
ii n Linn rd 


LEI 

Pi 
pel 
| — 


dario (sì presta alla consegna, d légli effet» se non quan 
tiche il Riosvitore sottopone. ad op. | da sieno corredati plicatti relatibi dal 
PipAanTALIONE previa SEEECIETOO CE con- processi verbali prescritti A 

tro ricevuta. Qnando darli altti.credi- 13. Le disposzioni della ‘citata. deci | vr prendo 
LOTTI dONe iclumaltoò AL alii cd irre- IONE [3, dea sono comuni anche Conviene perciò riconoscere ST. sé fu in carla bollata i d regisirato ESC stage Il 
pubblicato È ieviso-voluto “dall''Artrco: | Far. 6. dell'Art. 3. della Circolare del 
fo n, del Berreto 40. Ottobre, 3. se Ju-i la Prefestura 25. svovernbre 1811, dSU- 
inlimatfo..0 pubblicato I° Avviso ureserito mero 2453 Fi I 

ro tall Artie. Tà. gl la Legge aa; Mar: - “pgoi Comune poti farsi tina nor 


molte le 


del Ceno la Petizione in carta 
gl trasporto de' Beni retrodati, 


dad 


Auto della coniepgna dei bel 


(Dec, 70. Giugno 15/52. 


a 
ur" 


polarità nell''\essrione sità il reclamo | agli tti intrsptesi. contro 3 contribuere= 
P i] li K "I Ta fi ; Ù i "i E: 
AMT li Li Di oli stratidili pag ee) CL] Hiceri- ' : | | protsssi0N1 liberali, Ari. 0 Coi Pla 
1 Ml peri il « «io d più ni mercio. 
ip di esercitare ‘II pri- | \Decis. 9. imbre +S3ra. 7990 pi 
opra costanti più sota Ba 0, *. se nell oppignorazione ATO | 
meni I Ric pila pa { ca lar, ea A Sith C 
ento dl eritorne ne ii 1694 ossirvate La pre4icriz ipni teg tr LE - 
| | î* "ig csi rà ai P AI IT "i ni Feto Da 
nodo avrertito pe sare fissi dell o, to. Fr, del Decreto (ciato , &_5f "| Le PIL = hi so Ra 
"| PI a LÌ È né ' [ lap f Sa N 4 fi ii "| 
pr ii ritti dall A tia ia] È n fon: Li triobili È Juron fm oppienorati diefri bi Rete L È i | Fat BI LI "r 
LI - La PP RE È i00- Ca i ul di f " ti fa fa Mei e 4 È pi i ‘ ji Le 
È Ì Peace È 3 - 7 ariiore ui la prova della reale mancanza di ef-jcl irtimatro i, beni loreto alle 


fio 4500... Capo. ci Fs , 

È dalo Li ict nati tanti Ta sit. tenui 
nale; Gindice il Rice dall fetti mobili o semoventi, 5s- Sf la Gpjx l1 Pet Sindici sono. U L 
li 


5 "I ® IR RGIUCI ia RI Ra È Te ce i ca a E n È : i i P ui LIE DSP : la î n i i_ 
Gra iuiof tà È Coi Aid | i da ; | \ prnoragione fni f alta nel termine. Tu NP 5 Tesi si È A 

L ] 0 , 5 # q itore ; LE ih Li " 4 pi ; Ì Ì Li Na W j i î ila CELL i Îa ia 
ALI 1) PELO del Tad ala !mp-] di) minore di suello prescritto Pi. i) Ari È T | Î j SIR Li FILM t Lui 


agita o 

R È n. È iL LUI basta CI ; ps i 7 n" va i È n sud NP a RL i L 
us. teilimoni procede i i lo: dò, della Lesse, e non nat; infra bi 7 si | DATI [otti TO CE 

i Mista 


| hi ndo hey tre LI L' i D- IF. 9 Ghre IS Lia È na DA i imuello dell AF tie vl "| Ta Ch, del berretto, i Di i | spit he Ì È si L. "= 
5. Oeni vendita fatta: all'asta di ‘ Gis la oppigriorazione non cade. sot- LE 
to la censura dell''Articolo 53. dello 


Leege , e 16, del Decreto, 7. se da; 


-— —.-/PLO uu d'la 


e — —°- ———————— 
re n x 


La 


ictimando ii depositari cl 





4 
È 

| 

| 


ta I lai DA 
at, Non compelte i Riceviforni LU 


munali alcun rimborio per le riduzioni 
MIODCIATIF |» è È 
i Dects: $8, Marzo SES. N. 2405 


FC 95 
33, (Gli Arvibl è Jafori Cha IRAEOOO 
loneò di citazione, 0 d'.intimazi o 


. P i Di fia: i | | 
Dista | LUI fp Ul Ì Ì I, î° one, f | LI 


«BI o 
di opripgnorazione, © pui Avvisi 

debb fio saver in carla (SÌ ai rsenicda 
venduta dall'amminivrazione a’ terinini 
del Ikecreéto 21. Niag= 


i] iL I] 
gie D riicolo 


più SII, 

CGhAti d'asta d'immobili -o. mobili 
ponrono stendersi in carta di qualunine 
dinieniione vendita idall''ammvinistra zio 
ne. Le sole spedizioni di questi. atti o 
prot eenì verbali debbono farsi -in carta 
da 77. centenmi. 


( Decis BO, Gennajo rbsa, MN. ar59 | 


2%. l processi verbali che si stendono 
dai Curnori Comunali pur COmMprovaTe | 
la mancanza di frutti o mobili del «e- 
bitore in occasione di oppigrorazione 


sono per l' ATTCOLO “ga, N. 1 dél De! 


creto 31. Mapkio Bit, compresi nell 
oh hl ipo de ‘| bolla 
{ Decis. 4 Novemb. Bra; Ni rB1as 


mr = ioni 


ade 
NI È i al 
“4: Bono soggetti al bollo pli “leri- 


ehi e le note dei debitori. verso le |? 


Comuni, che si consegnano ni Ricerilo- 
ri a norma dell'Art #0, della Legge 22, 
Ninizo; nè sono invece esenti le note pe 
buintgtociti delle itnpoite dirette, IA 
viso prescritto dall''Artie, =». del Decre- 
tod, Ottobre, e le Hicevule contenm- 
plate dall'Art. &. di detto Decreto, 

[ Deris, ro, Novemb, Spr, IN. 24831 
25. Gli Atti tutti dei Ricevitori, è 
mi ali Legno la csazione col privilegio, 
e nelle forme delle impone dirette deb- 
bono épgpere  repiiirati nel lermiine di 
datito piorni a «ento del primo perio. 
dell'Art. 9, del Decreto at. Mai 

FB1rt. solto le pene stabilito dall 
ni, 
l'otsono però i Ricevitori entro il-su- | 
lito termine, e quindi anche senza la 
menzione delle sspuite registrazioni 


®: 


| 
{tere il duplicato di ogni atto, che 
\itimano ‘alle parti consi iderabdosi: come 


un duplicato originale, senta incorrere 


pei Uuetto nélle pene deel' Art. 16 È 
RP 
{ Derir, ra. Marx rura, N, q206. 


iii © Mii gg: © Òiai 


Udine, Delta Stan perla di 


tale, né -verzo (il 


26; Quindi sono soetstt a registto col 
pagamedto det diritto fico di uma lira, 1. 


Ì 'Avvi liù notato dall” AF, bi: È Shu che a ‘intimi 


[particolarmente adogni debitore, stàpené 
| ralmente Le Lattestàto-del Cursore délla 
ini Imazione, e pubblicazione dimnello, 3. 
L'Attodi opprenorazione, Doll p ero ta Carta 
che-dietro [Atto di coppiphorazione dl 
Curiore lascia al-debitore nelle. forme 
| [enunciate dali' ii Ho. della Lesoe, 4. 

"A rito d'Asta dell'Art a7.; ssl'Atto 
dl Asta, 6. T'Atto di cessione al Comu- 
nie dei beni inutiimetife/oppienorati. 

{ Decis. 25, Novemb. 8rs. N. n4831 

27. Sono cbblizati al Heststro. |.pro- 
cegsì verbali dei Cursori comprovanti la 
mandinza di Effetti mobili semoventi 
ippiemnorati, e ciò col diritto fino di 
wa: Lira. 

( Decis: 8/0 Novenmb; y78r2.. N, 20656 

af. Sono pure obbligati al Keé gistra nel 
termine di rigore impo sto dall'Art, Bg, 
lanch» quegli atti cha si CESEUICono par 
là tiscossione del debito non ecceilente 
in ‘totale le L. 23:jsébbene sb regiitri» 
rio gratis a senso dell'Art 158, N; 8; 


|del Deoreto at. Maggio 1BLt, 


( Decis. 50. Gennajo;r8r9. N. a1840 
29: Quando la wendità at fa col 'aslo 
procésso verbale di asta senza iMromen= 
to l'\aggiudicaterto, non, «deve paguro 
che il.to) lodiritto praporzion ale anl.prove 
o dell'appiudicazione a; termine dell 
Agia gt; ce 144, Paras, g- del Decreto 
at Maggio 1811, ritenuto sempre a Cie 
rito del debitore; semua:0 non segua la 
vendita il'diritto sso di uma lira. 

( Decis, 3, Uttobre voro IN s2265, 
li 

19459 

zo. Gli Esattori o Ricevitori dei Co- 
mboni tanto a Legne, che economici , 
tome cnsluruove: altro in loro sostiturio» 
na, non potranno Gisers liberati dall 
obblien di versamento né verso iComu- 
ni, nt verso il Ricevitore Dipartimen» 
Ii Tesoro, se non contro 


| riternita «stacenta da un Libro Bolletta= 


madre e -fielia firmata dal. Rice- 
che dare sssera vidimala dal 
in capo della Prefettura. 
Decis. ao. Gerninajo ySrgz. N. 286. 
tt, La spesa del bollo e del r egistro 
perl Avviso senerale di.difidazione con- 
templato dall'Art. zo. della Leggo ax 
Margo sta a cirico del Ricerilore , 
Decis. pa: Settenbre 3Bra. N. 11487, 


i | 
rame 


Liber ale Vi CIR 


e dl nube colla terso facilità delle «altre 


bestie; Ché ss e dotato di queste fissche. qua- 
lità non sono minori quelle, che in esso nice 

rali si preglano di vigncità, pradenza,, Mmatu- 
rità, coraggio., docllità, maderazione, sen 

vibilità per le quall, sotbene il più grosso e 
più forte animale, è rigguardsro. come IL più 
ingegno di tuttii î \iadrupedi. Seca me-non 
credete, leggete Buffon, e Honnet, choeglno 
ré ns dirdono ben mitgioni di quella di cast | 
midare vulla corda i 

Ma ritorniado a bomba ( dirò con aicani | 
ammiratoti di prette parole). eno | due passi 
di butionio . 

At Gap. YI. della vita di Neross leggesi 
Notigimut equer romania clrplionto ariani 
déhi per coligromuni decurris . pito] 

Lì tradattoro di Suifiogib AOnN fletirda cate 
tenzione illa parola caladromura , dpi LETT | 
purlaro degli spertacoli «del OF10., dice, che | 
comparve. un civaliet romano #0tuto Fopra Un 
elefinte, cho che not sirebbe aisto RE AUONO, 


| 
uè maraviglioiòo, 18 da lugo tempo verano | 
DÌ 


dovoto | Bom ini nppren fera QUIALO SpavEnTO 
rechmsero gii clefinti carlehi d'armi, e dar 
mati. 

Cotadromum pol sl è da fune che accomin- 
datà alli A pola del Téatro discendeva decise 
fino al piano, e sulla quale presentavansi al 
cospetto del popolo. i. funumbuli. , saltavan 
È COrrarano . 


apcora Mpnoribus ahie legirtimum: fermpus ite 
ts, prostor comunissione. fudorum Noraliumi , 
nòvum spettacili genus, elephontos funatnbu- 
los edidit. 

Create le coriche prinio del legittimo terne 
pa, Galba come pretore ‘ordinando di giochi 
floreali diede un nuovo genere di spettacolo, 
cioe gli elefanti funarmibuli. 

Che gli clefanti appresi ess ero A camminare 
palla corda né ‘fa testimonianza Plinio li da- 


ve dite, conò. gli colefanti. porte te per funes | 


IMcéssiere ,. è ih nitro duogo abverte, pie che 
non solo dra maravigliona cosi lì vederli came, 
minare per nna corda active, mi rmaggiormastie 
te bene quello di vederli discendere per più, 
al molto Inellati . Se mi vlomam late US 
si potessero umenaestrare gli clefanti in questa 


arte, ci parmi potervi rispondere, che dap- | 
prlima dl nimmatstifetrrtò è. camininae EOpra | 


duò corde parallele, cid che non eta diko 
le (data lv somma intellig@ora dell elefao= 


te, © che a poco a poco si andassro da com, 


ie nocosando , e quindi storsasse: Le JERT- 
lie dell'animale prin sCparate a < sivvicinarsi 
fino n chie conlondendorl.le due cordè in-uni i 
be gambe puro «del il elelante doveranò Tacco 
piiersi è camminare bopra una corda 30 ta. 
Fer quanto pol'sl morale di queto pirla 
colo ve ne dirò la mia opinione ordinario | 
vegnonte, piùccia cia o noù piaccia ; & pito © 
gone voi di molti-anni Il sapete la mia 


Netla vita di Bergio Calba al Cap..È. ome, 
li 


visa ù stAtS sempre, quid terum dfjuee decrns 
curo és rogo 4 ti omali in hoc ium:; Mi crd 
po della verita, e della virtà, e in ciò ripone 


go ogni mio siud:o, 


Addio: saatatemi chi vl riehtede di me, 
ma ui. ..... vol stattmi sempre beno od am 
vermi. 


MuDAaA DICFRANGCIA 


Cappello da i LOTO di drappo ERI gin Ì 4 ln Pai 
| 39 nero. Spensor di levantina con fodera si 
Borana biondo ; Abito di perkail Bianéd cq0n 


| qualtro guarnizioni di mussolini d Macchi € 


| cre - 
i FICO. 


Immaginatori una nlirà sòvrappottà ad Un 
Mortaja + Questa: Elie torna Gi. Alucsza mina 
LrLE 


di cappelli di mioda . dl 


mmonsta il coqurisio dii ci pj 
roltà. formato x fosg di  eonch È 
più distinti cO0tnn He n ai piera DIL ni 
ji ross: indi IL verde. di IHl& , e 1 gi 
adero- Vi son dai cappetti., Ho di cui fnnda è 
Ci OC I n," pri donna SL 1 give: formano 
hcirooha di. Det Bino AIA) cappelii vendi 
siomano fa bande color platzcchlo . La ich 
rà dei fiori trionfa #1 seal, = ille teat 
bel 4340 


{ e. dd. LD. J 


n n  _ -_ — 
uo i 


ARTICOLI ESTRATTI, 


fa di si] " È LIA 
Su bcrive da [Cambpragna Ca 


tere ito ci que' contorni ni prei: 
î 


[serso la fine! del maso 1corao da un 


dagogo» e qgli dimandò se volta comp 
rarcdella carne di cervo. ]l pedagogo 
temendo che una simile mercantià non 
| fosso onna sara, eli rit pose che non 
gb ne ceuratdgg. Ma n ci ttàdino conti= 
miò con dirgli che se. gii promettere di 
pani palesare Al. secreto, più direbbe 
] questa carne ca tre caoldì la libbra, è 


lofi confidò inoltre, che sperando 
e limo cer 


| poter più sicuramente esitai 
vo vandendolo a riagilo, ne averi BOI 
terrato la testà cd i piedi mel guo prar- 
dinò ,- ® cha pliene roitora vuua 4g 
| tina di tibbre. Il pedagogo ;.tulto lir- 
fa di così fatta scoperta, accetta Pot- 
ferta. Kochi giorni dono; vale a dirò 
rioredì grasto, dl shiotto In limagistro 
TT porta dal detto cantadino, e eli cer- 
iI Ca del s-lvaggiampa: masiti tif nonde the 
noa. na aveva. Ribaldo 1 replica il pe 
sa non mi du della came di 

sele gioia si 


dimà 


cu e 


ie a 


rr fr e-4--ia 








o 94 )O 


dino persiste mella son negativa, ce um 


quarto d'ora dopa RI dagogo ricom»= | 


parisce accompagnato da un gnardabo- 
sebi, Ecco, .dic'egli, nn briccone che 
ha contiavvenuto alle leggi della. cac- 
cla; costui ha sotterralo nel suo orlo 

i A "| i È r ; da fe 
la festa e i piedi dell'ultimo cervo che 
ha ammazzato. di contadino, non por 
tendo negare il fatlo, scava al terrano, 
ed ecco tosto la sepoitaà spoglia, Ma, 
qual sorpresa! sono i piedi e la testa 
d'un mino. Il contadino confessa ‘allo 
rà che il suo vecchio asinello non era 
più atto a nulla, che mon parvera con 
che comperarne un giovine, e-che, Gu 
noscendo il buon pedante per un ghiot- 
tone, si era arrischiato a tentar quesi 
nitozia onde procurare di riparare in 


parte la sua perdita» Qenuno può imr 
mapinarsi cuanto siasi rizo alle spalle 


dél povero prammatico . Se le sostanze 


materiali, amgingne chi ci acrive, ene. 


trapo In qualche modo nella formazio» 
ne dell'ingegno, i piudichi di quello 
d'un pedante che mangia carne d'asino 
con latta COMpiacenza, d che, per ven- 
dicarsi ci mon poter mangiarne una st 
conda velta, si nume. il bell'officio. di 
delatoros ( Estr. dal Jour. de Pariz) 


Aaicurmi che un autor tragico sì è 
preronialo, pochi giorni sono, «al comi- 
tito del Teatro Francese per leggervi 
ud certo sub dramma intitolato. Homu- 


fit. Questo drimma è stato rigettato. 


ud unanimità di voti appena che Tau- 
tore ne recitò il primo verto, il quale 
cominciava Con queste: parole che il pro- 
tiponlita rivolee n avo fratello, d Re 
mt! Quetto Oremus ha eccitato fra gl 
Dei c-de Dee del comico Olimpo quell 
inestinevibile riso di coi parla Omero. 
Non! fu possibile all'autore, sopraffatto 
da tanto tchiamazzòo., di continuar la 
stà lettorni opni mezzo verso era n= 
tetrotto da scroòtt) di risa. Oremus! 
evclimavano i giudici del sinedrio tea- 
tràle, Oremitt! L'autore-si è rittraio, 
bestemmisndo, e si teme ch'egli non 
venta d'ora inanzi sopranominato Ore- 


MOSS a 


( Gaz. de France ) 


peste di Costanfinopoli, pubblica il se- 
guetnite-articolo, 

| + Credési ‘di potere inonesta occasio- 
ne parlor di una scoperta che sì e fat- 
ita relativamente alla psste, e che, do- 
ve sia confermata dall’ esperienza , re- 
| cherà grande utile all'otianità. Stando 
alla fede d'un foglio pubblico , risulta 
dai nuovi esperimenti fatti dai Signori 
Aubon e Lafont, medici a Costantino 
poli.ed a Salonichi; che la racoina ser- 
ve pure a preservat dalla peste. ll primo 
dà per prova di quest’asserzione che di 
6m. persone vaccinate in Costantinopoli 
nessuna & ‘stata affetta dal contaggio, © 
che molti bambim: hanno continuato a 
succhiare il latte dal seno delle loro 
madri attaccate dalla peste, senza con- 
trarla. Un medica italiano, che si con- 
sacra allo studio degl'effetti della pesto 
in Turchia, st ha innoculato il virus 
della peste insieme col vaccino, senza 
che-il contaggio sizsi sviluppato, ben- 
chè questo medico si fowe inoltre mes 
so in tutti i ponti di confalto possibili 
colle persone affelte di peste negli spe 
dali destinati a questa «pecie d’ infer- 
mi. ,, { Zour. de l'Emp. / 

Articoli comunicati, 
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ISTRUZIONE 


Circa la coltura dell' Arachis Hypogea 
deito pistacchio di terra, e suo) us, 
Le nocciuole contenute ne' baccelli di 

questa pila Africana possono scminare 
si in Aprile quando sia fatta dolce. la 
stagione, & si può aspettar anche ne prie 
mi di Maggio. Dabbono esse seminarii 
suna a una a guisa del grano d'India. 
La terra aver dee dn inprasso regolata 
come sì pratica pe' legumi, sebbene un 
jngrasso maggiore dia un maggior pro- 
| dotto. Ogni specie. di'.terra conviene 
a coresta pianla ;--però il terreno are» 
noto, e lesgero riesce migliore atteso 
[che gli splntoni nascenti dal fondo (de' 
|-fiori, e. che ‘internandosi sblterra Yan 
quivi a-produrre il fratto Wi 1) portar 
(so insinnare ed cstendare con maggior 
ficilità che ‘in ‘una terra soda ce _lè- 
nate. 


La gazzetta di Vienna ‘parlando dellal La terra vool prepararsi a solchi, è 


uel 


o( 95 
nel rialzo tra essi frapposto poni ci4- 
scuna nocciola alla. distanza di. circa 
un palmo e mezzo. Puna dall'altra. 

Queste germoglieranno fra otto o dia 
ci giorni se la terra averà bastante 
umido, ina.se si vedrà asciuttarei di 
troppo, si anderà irrigandola legeer-| 
mente sin tanto che non si vedtanno| 
sbucciare i fiuri ; dopo il qual tempo 
vuolsi badare a mantener la terra mor- 
bida , e céderole coll'andar carando 
spesso l'erba estranee che wr_wan. sor-| 
tendo di merzo , e. nell'istesso tem- 
po fargli cader della 1erra a ridosso de- 
gli steli inferiori della: pianta , locché 
bi dice calzari!, per così porre la pian- 
ta in istato di produr irotto più ab 
bondante , 

Questa piania richiede mn ]uogo aper- 
to esposto al sole, ed all'aria, essen 
dosi veduto per ciperienza. che qualon- 
que albero 6 pianta che le stia a ri- 
dano l'olfende notabilmente. E' ella 
parimente molto sensibile al freddo, al 
quale al suo cominciare «ne arresta in 
certo moto la frattificazione. Toso che 
le foglie acquistano un color giallogno»= 
lo ‘in Ottobre, è un'indizio d'esera i. 
frutti già arrivani alla loro maturità, © 
che .bisogna cavarli dalla terra in cui 
irovansi sepolti, La ricolta & così ab- 
bondante che alla mezzana ragione mon- 
ta nl cento per wno, poiché in terre 
migliori e meglio coltivate se n'8 ot- 
tenuto Jl ducento, ed anche il trecen- 
LO por uno. 

Ver dor qualche idea dell'utilità di 
rotesta pianta dirassi qui in ‘accorcio 
che le nveciuole raccltinse ne'suoi bac- 
celli possono mangiati crude, abbro-| 
tolte, intuecherale n guisa di confet-| 
i, «din avppa come i ceci:_ Mesco- 
fai col Cacao se ne forma un Ciocca 
lale biente cattivo, siccome Ja loro: fa. 
rina che ne risulta dopo l'estrazione 
dell'Ulio, comb dirai or- ora, metco» 
lata con la metà di farina ui grano 
forma vo buon pane. 

Sembra però che il vantaggio princi 
salisimo, che se ne può ritrarre sia 
quello dell'Olio che st estrae dalle sud- 
delle noccinole , Conta dall'esperienza | 


che cento libbre di coral frutto ne dar | 


no cinquanta di Olio, echeiffalto Quo, 


% 
il 
te; 
oltre <il prodorre un Teme agis più 


chiàro e vivace che l'Ollo comune do- 


ra-per lo meno il doppio di quello 


cava-dalle migliori Olive. E'egli wltre- 
sì molto buono per mangiare, 
Continuazione delle, Mauime Agrarie 
del frof. Mazzucato, 
vi 
Tutto il terreno dei monti dovrebbe er 
sere piantaso a bosco , e seminato 
a prailo. 
RIFLESSIONI. 
Le devattafioni che i torrenti cagio» 


mano nel dipariimento, la mancanza di 
| legna e lo stentato nutrimento degli ani» 


mali, dipendono dalla svegrazione dei 
terreni del monte. La falta opinione 
che abbiasi a ritrarre più avvantagrio 
quanto più grano si confida alla terra, 
diede origine a una tale funesta opera» 
zione. Le acque che scendono delle piog- 


ge e dello squagliamento delle nevi, por- 


tano seco loro quantità di buona terra = 


iper cui a poco a poto mon vi rimarrà 


in. questi. monti che la sola ossatura. 
Privi di soffice terra, ricoperta di piao- 
te, l'acqua not s'introduce più per le 
vie sotlerranve, td esce per gli strati 
inferiori; ma la si unisce. di .tralto in 
ratto con tutta facilità, acquista un 
corso più veloce peldeclivio delsito, è 
aggravandosi del proprio peso, ni fa for 
ta di trasportare i ritmasugli della ter- 
ra, scava la pielrà, & ne alriscina «con 


‘tutto l'impeto. i ciottoli e la sabbia, 


Mancanti di praterie, mon possono som= 
ministrare ai loro animali un nuirimer= 
to confacente, e viene perciò la mag- 
\ior parte di quel bestiarne alimentato 
di foglie -d'alberi, e di paglia. Un tal 
nutrimento li rende meschini, deboli, 
«loro imprime tutte le marche della 
sterilità e della miseria. Da ciò si può 


-dedurce tutti gli altri rami dell'econo- 
[mia campestre. ]l foraggio è In bue 


dell’ agricoltura. ll prato alimenta al 
bue: il bue lavora e concima il cam- 


ppo: e il. campo bene lavorato © conci 


malo somministra il bitogoo .. Si rim» 
pratiscano dunque e ai adornino di ver- 
rura le montagne come co le ha. date 
natura, si impiaotino di roreri { quercus 
robur), di fagti (fagur sylvatica), di 
per- 
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pezzi { pui rta piced ts di larici { pimts 
| lari ), di pini ( pinus pinea Jrsi fac- 
li tA Cia sl ché lLacqua trapeli, È che non 
iicorri veloce: che il dipartimento ab- 
bja Il bisogno di legna si da fuoco che 
da costruzione: che 1 bestiami abbiano 
il Joro foraggio, e cercasi‘ di trarre da 
questi il principale interesse. 


AVVISO. 


Dinrzione GENERALE DEL DEMANIO, 
Boscui £ Diritti Uxirtt., 


Sono trascorsi venti mesi e più dalla 
pubblicazione «del decreto 21 maggio 
1811 che ha posto in attività i regola» 
menti ntinali sul bollo della carta «su0] 
repistro, 

In questo intervallo frequenti furono, 
dove più dove meno, le coniravvenzio» 
ni commessa ai detti regolamenti da 
ufliciali pubblici, mon che dai privati: 
e l'amoministrazione seguendo l'isru= 
rione di 8. E il sip. Senatore Mini- 
stro delle finanze “ha in moltissimi ca- 
si otrimeso di far procedere, e ridotta 
negli aliti casi l'istanza ad una sola € 
piccola porzione delle multe intorse. 

La modernzione sin'qui usata am con- 
vertivebbe in un titolo d'impumtà se 
dovesse. continnare più ollre. 

Ln direzione eenerale <del demanio, 
in csscutione degli ordini di S, E, il 
sig. Senatore Ministro delle finanze, 
previene i signori ufficiali dello sato 
civile, giudici di pace, cancellieri del- 
le: corti è tribunali, uscieri, motaj , 56- 
gretarj delle amministrazioni e dei cor- 
pi amministrativi, 1 ricevitori de'di- 
partimenti e comuni, e tatti indiatin- 
tomente tanto gli ufficiali pubblici che 
qualunque privato, che. in qualunque.ca: 
où avvenire di contravvenzione ni repo 
latenti sul bollo della‘ certa ec ul re- 


pe; è che in conseguenza di questo 
di printipio è ordinato ai direttori del de- 
manio, comwervalori © rictvitori del regi- 
Li siro, cd a chiunque altro spetti di pro 
inorere, avvenendo ‘H caso, le  oppor- 
LUute uatanze per la tordanna e papamen= 
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piatto, l'imministazione procederà le | 
condo la letterale disposizione della leg» | 


de cha 


Udine. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 


to delle mulfe, senza poterle sospande- 
re. né moderare, non ostante qualunine 
ricorso per condono a termini degli ar- 
ticoli so,gre 134 del sovra citito de- 
crèélo al maggio IBII, 
Milano, il 4 febbrajo 1Big. 
Pel direttore generale, 
| - Pa 
PsKLiDi , seg. gen. 
Pestalozza, segr. 
Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 
dal. 16 aa AMorzo 1813. de' seguenti Generi. 
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Anti = n 
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Corso del Cambi ‘e Moneie , Borsa di Fentzig 
18. Marzo 1813. 


Parigi in Fr, G. sol { Sovrane + = 465 4o 
Milano < (-- < Tao [3] Napol. d'oro. 10.35 
Dop. di Gen. Bo 19 
ANCOMI == = = 730 Det. ul Par, ‘at Bo 
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Livorno= = = = Sogila|.Det. di Bol, 17 30 
Genova= = - + B3ajt| Der. Roma- 17/25 
Augpusta- sel 4 th 318; Crociati = #6 
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Amiterdam . 216 | Por.dad, Fr buli 
Vienna + «+ + = 36 1la! Gpereni- + > 3 

Costantinopoli 102 \ Perze di Sp. aBala 
Zec. Ven, Pad. 13 4», .Franceiconi + 5-53 

Qagari - - - > 13 04] Tal. Bavari . Bò sla 
Gigliati, eRom. 1a i0|Cons.al Sper i00 sè 
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In Merceria. nella Houega cel Sig 
Domenico Gondolo si vende Siroppo di 
Uva al prezzo di Centesimi bo, l'ordi- 
mario, ©d il più raffibalo a Center 90, 
la t.ibbrs. 











ESTRAZIONE DEL LOTITO 
Udine ar. Marzo r8I5 
67: GO, 45, 7%. 82. 
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